
  

 
  VALE IL DISCORSO ORALE 

 

Impegno tra l’uomo e la natura  
Promessa del milione di Pro Natura per il Parco Nazionale del Locarnese  
Monte Verità, 12 novembre 2011 
 

 
Saluto ai presenti a nome del Consiglio di Stato del Cantone Ticino. 

 

Il 21 dicembre dell’anno scorso il Consiglio di Stato ha accolto la richiesta del 

Consiglio del Parco del Locarnese e ha deciso di partecipare al finanziamento della fase 

d’istituzione del Parco nazionale per gli anni 2011-2015.  

 

Oggi sono lieto di confermare che a breve (è questione di giorni) il Dipartimento del 

territorio sottoporrà al Consiglio di Stato il messaggio per la ratifica del contributo 

cantonale di circa 1,9 milioni di franchi (per un totale di quasi 7 milioni stanziati da vari 

attori: Confederazione, regione, comuni, sponsor). 

 

Il 6 settembre, come noto, l’Ufficio federale dell’ambiente ha riconosciuto il progetto 

locarnese quale candidato a parco nazionale e offerto al Cantone gli aiuti finanziari 

per la sua istituzione. 

 

Oggi festeggiamo insieme la consegna simbolica del milione di franchi messo in palio 

da Pro Natura a favore di chi avesse creato un nuovo parco. Questo premio rafforza la 

certezza di trovarci di fronte a un progetto valido e solido, che soddisfa la condizione 

posta dall’associazione ambientalista: ossia salvaguardare sul lungo termine i valori 

naturali del luogo.  
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Questa garanzia è data, non solo dal profilo dei valori territoriali, ambientali e culturali, 

ma pure per le premesse socio-economiche, per il rispetto dell’autonomia decisionale di 

istituzioni e comunità locali, così come per i contenuti, l’organizzazione e la serietà dei 

promotori. 

 

Desidero dunque ringraziare di cuore Pro Natura a nome delle autorità cantonali per 

questo generoso gesto. 

 

Il Cantone, inoltre, ha particolarmente apprezzato la volontà congiunta dei 14 Comuni 

di aderire alla prosecuzione del progetto nella prossima fase d’istituzione del Parco, sia 

pure a determinate condizioni.  

 

Questa chiara volontà è un importante atto di responsabilità politica, poiché dimostra - 

nonostante alcune voci locali critiche e il ritiro di tre Comuni - che i promotori 

intendono fornire alla popolazione ogni elemento per una valutazione razionale e 

corretta del futuro parco nazionale. 

 

Il progetto, come vuole lo spirito della legislazione federale, nei prossimi anni dovrà 

quindi svilupparsi e costruirsi a partire da basso: le collettività locali, le associazioni, le 

cerchie e gli attori interessati saranno chiamati a partecipare attivamente a questo 

processo. 

 

La strategia del Cantone in materia di parchi naturali ha tenuto conto della volontà di 

questa regione e inserito il progetto di Parco nazionale del Locarnese - con l’altro 

progetto di parco nazionale Parc Adula - nel nuovo Piano direttore cantonale.  

 

La creazione di parchi nazionali è un processo culturale e sociale che richiede tempo, 

capacità di confronto e il coraggio della popolazione interessata di sostenere scelte 

precise.  
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La decisione di una collettività di aderirvi sostanzia una progettualità economica 

regionale volta a valorizzare il proprio patrimonio territoriale, soprattutto nelle zone 

rurali. 

 

Il dibattito avvenuto in questi ultimi anni in Ticino in relazione ai due progetti di parchi 

nazionali, infatti, mostra molto chiaramente che l'esigenza di mantenere elevata la 

qualità di ogni progetto di parco va conciliata con le diverse sensibilità nel tessuto 

sociale in cui esso si sviluppa. 

 

Ringrazio la Presidente e il Segretario centrale di Pro Natura per l’organizzazione di 

questo significativo evento che vuole premiare il territorio del Parco nazionale del 

Locarnese, con l’auspicio che un’analoga cerimonia di sostegno possa ripetersi presto 

anche a favore del Parc Adula. 

 

 
 
 


